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No, cari 
elettori, 

non 
tutti 

i partiti 
sono 

uguali 
Da domani si vota. I 

seggi, aperti di prima 
mattina, sono già stati 
battuti da quegli elet
tori che hanno fretta 
o paura di non poter 
poi per un qualche mo 
tivo votare successiva
mente. 

Il clima sarà quello 
solito: gli scrutatori 
che vivacchiano in at 
tesa delle ore di punta. 
i rappresentanti di li 
sta (specie quelli comu 
nisti) iniziano a tene
re i collegamenti con le 
sezioni e le federazioni 
del loro partito. 

Tutto normale, quin 
di. almeno ci auguria 
mo. Poi con 1 primi da 
ti sulla frequenza alle 
urne inizierà anche la 
verifica del possibile e 
stendersi o meno della 
macchia dell'astensioni 
srao. Si parlerà del buon 
tempo venuto più o me
no in aiuto alla briga
ta astensionista di Pan 
nella. Il quale si è per 
rettamente allineato. 
specie nel suo ultimo 
show televisivo, al mis 
sino Almirante. L'amo 
re fra questi due bellini 
busti in realtà covava 
ormai da tempo sotto le 
ceneri: ma in queste oc 
casioni salta fuori, in 
vade enormemente i lo 
ro cuori. Obiettivo co 
mune: colpire i comu 
nisti. E come farlo'' 
Astenendosi, dice Pan 
nella. 

I Santi padri radicali 
rendendosi forse conto 
che la stagione delle 
vacche grasse poteva 
anche finire hanno pen
sato di non impegnar
si in questa campagna 
elettorale. Scegliendo. 
in alternativa, la via 
del qualunquismo. 

Tutti uguali i parti
ti, dice Pannella, tutti 
marci gli uomini del 
« regime ». Usando e 
abusando parole come 
regime, che forse fanno 
parte del loro lessico e 
del loro bagaglio cultu 
rale (se ne hanno) e 
politico. Facile, non im
pegnativo. demagogico 
quindi gridare l'asten 
sione. Male che vada i 
radicali potranno ten
tare di riconvertire in 
voti tutti gli astensioni
sti abituali o no. po
tranno in qualche_mo-
do trovare il verso di 
cantar vittoria. 

E le sorti della demo
crazia? E' un affare, co
me si vede che non com
pete loro. E forse non 
compete fino in fondo 
a quanti, in qualsiasi 
angolo dello schiera
mento politico, danno 
manforte, seguendo ma 
gari meri calcoli eletto 
rali, a questa sciagurata 
abitudine di attaccare 
la democrazia e suc
chiarla continuamente 
come se fosse una infi
nita, dolce torta 

Ecco perché in que
ste ultime 60 righe, vo
gliamo parlare a coloro 
che (o per pigrizia o 
per un malinteso modo 
di condannare 1 poten
ti) potrebbero scegliere 
una tranquilla giornata 
al mare all'impegno di 
recarsi a votare. E vo
gliamo dir loro che. no. 
non è assolutamente 
vero che 1 part.ti sia
no tutti uguali, che 1" 
uno valga raltro. Tarn 
mucchiata. insomma. 
quella stampata anche 
sui manifesti che prò 
prio i radicali affassero 
all'inizio deHa campa
gna lettorale. Ce il PCI. 
che è un partito diverso 
e lo ha dimostrato go 
vernando le città, gran
di e piccole, di questo 
nostro tormentato pae
se. 

A chi ha la memoria 
corta vogliamo rammen
tare qual era lo stato 
disastroso di alcune 
grandi citta, pr.ma del 
1975: Roma, Napoli. To 
nno e F.ren7e. traver 
sate dalie crisi conti
nue del centro sinistra 
o dalle giunte domina
te dalla DC e \ogl:amo 
ricordare come da al
lora sia profondamente 
cambiato il modo di go 
vernare, di rapportarsi 
ai problemi della gente 

Ecco ali elettore inde
ciso. a chi pensa all'a
stensione voghamo ri 
cordare che c'è il PCI. 
con l'orgoglio delle ma
ni pulite, vogliamo n 
cordare i tre gradini che 
Amendola avrebbe volu 
to salire, proprio per 
andare a votare. 

Lavorare anche in queste ultime ore per conquistare nuovi consensi 

Con il PCI un voto unitario e di lotta 
per estendere il governo delle sinistre 

L'impegno a proseguire sulla strada del cambiamento -1 comunisti hanno governato in Toscana con 
il gusto delle cose concrete che era di Amendola - Un voto per garantire stabilità e buongoverno 

O '•'» v o i n p a i - a ili (iiorìiio 
Amendola e di (it i inaine, ciiin-
pugiKi fino . i l l 'r-l ivino di-Ila 
ella vita, ha Menalo di Mi
si e / / a piofonda le ultime ore 
di quel la «ampatuia e le l tma-
le . Unendola a \ e \ a un lega
me intendo fini la To-fiuid. 
C.itn Firenze, innaii/ it i i l ln. Lna 
F n e n / e \ i - l a atti averlo 1 Ino 
gin d'elezione di MIO pache -— 
q u e i r a l h e i g o , quel rÌMoianle, 
quella p ia /za . — e amala per 
le m e m o n e di Mona e di euU 
tuia t h e io i i - er \a e che Amen
dola c u l t i \ a \ a iol i -eu'-ihilità 
f i n i t i m a d ie t io la «eoiva rude 
del i ai attere e della Finuia. La 
Kiienze di Mai io Fabiani e del 
gruppo di giovani intellettuali 
e dirigenti i i i inuiii-l i ehe. eon 
lui, ruimm in prima fila nel
la battaglia pei il rinnova
mento del patti lo dopo il l°.ìd. 
K poi le to l l iue attuino a Fi
renze. dove uli piai èva incon
trare. nella -uà i a=a. F ine- to 
Itagionieri, di Imi tanto più 
giovane e ehe tanto prima ei 
avrebbe la-ciato, K la classe 
operaia to-cana, quei lavora
tori di Piombino con cui vol
le uno degli ultimi dibattiti 
pubblici della Mia vita. I ca
vatori di marmo di Carrara 
che andava ad incontrare Mil 
luogo di lavoio durante il ri-
POMI CMÌVO in \ er-ili.i. Kd i 

comunist i di Siena con cui eb
be di-cu-Moni accede, anche 
tumultuose, in momenti aspri 
del la Mia battaglia politica. 

Vinata dei to-cani l'amore 
schietto, fino all'irridenza. per 
la verità del le COM*. per la real
tà. per i fatti. 

© Qtie-ta To-caiia è Mata go
vernata per tanta parte dalla 
Miii-lia e dai comunist i : eon il 
giiMo di fate in concreto che 
tanto piaceva ad Amendola . 
For-o t ioppo poco iot i la ca
pacità di proclamare c iò che 
-i andava facendo, di rcrtitui-
re un iminaiiine di Miite-i del
le realÌ77d7Ìnni e del loro si
gnificalo generale. Ma molto e 
bene , non vi è dubbio , si è 
operalo in qticMi anni. "Non è 

.un CIMI »e la Dr ha avuto dif
ficoltà a tradurre in toscana 
l'attacco «frenato di Piccoli e 
di Donat-f'altiii alle giunte di 
«inìMra. Ha avvertilo che fra 
le popolazioni , ben al di là 
dei pur larghissimi condensi e-
lettorali al Pei ed al Psi . vi 
è un giudizio positivo MI! la
voro difficile che le «iniMrc 
hanno «volto alla direzione clcì-
la Regione , del le Province. 
dei Comuni . 

L'appello conclusivo che oggi 
r ivolgiamo al voto per il Pei 
è. innanzitutto, l ' invito a pre
miare lo sforzo, l ' impegno, i 
risultati di questi c inque anni. 
.Ma non so lo . Abbiamo acuta 
la consapevole /za dei molti 
problemi irrisolti della Tosca
na. del le razioni di male—ere 
presenti anche fra le nostre 

popolazioni , del le ansie, dei 
pericoli che la crisi addensa 
anche Mill'ei onomia, Milla so
cietà. sulla vita civi le della no
stra regione. (Juel che possia
m o dire è clip in qiie-ti anni 
abbiamo a|>erlo un cammino 
di rifui ma. ili rinuov amento . 
di cambiamento . Oggi la To
scana è preparata megl io di 
altre zone del paese a fruii-
lenciarc la crisi, perché in To
scana si è governalo, le mag
gioranze di sinistra hanno fat
to funzionare la demoi ra/ia. 
le ist i tuzioni . 

K* dunque un voto di lot
ta que l lo che chiediamo, un 
volo di presenza e di parte
c ipazione ad una battaglia che 
non è conclusa, che dovrà con
tinuare. Se nel le «celle e ne
gli indirizzi dei governi e del
le autorità centrali non pre
varrà la l inea di riforma de
mocratica de l le Stato e di pro
grammazione democratica del
l 'economia che è stata al cen
tro del l 'opera di governo lo
cale del le sinistre in Toscana. 
anche i nostri «forzi e le nostre 
conquiMe potranno e—cre ri- j 
messe in diicu—ione. ' 

© Non è un caso che Piccoli ; 
e Donai (lattili. Forlaui e Fan- : 
fani. abbiano -cel lo proprio I 
queste e lezioni amministrative i 

per lanciare quel disegno di I 
ritorno al l ' indietro, di ie?tau-
r.izioiie conservatrice che ha 
acceso i Ioni polit ici del la 
campagna elettorale. 

Nonostante l'arretramento e-
lettorale del Pei nel le e lez ioni 
di un anno fa, ehe pure ha 
re?o più ardue tutte le balla-
gl ie popolari civi l i e democra
tiche di questo anno, nono
stante la forma/ ione di un go
verno che divide la «ii.Utra. i 
socialisti al governo con i de 
mocristiani ed i comunist i al
l 'opposiz ione. non vi s o n o *m 

Italia le condizioni di drasti
ci ritorni al l ' indietro. £ n o n 
vi saranno finché oltre il óUrc 
della popolaz ione italiana, le 
maggiori città, grandi regioni 
saranno governale dal le si
nistre e dal Pei . Ecco c iò che 
si decide roti il voto dì oggi 
e di domani . Consol idare, raf
forzare l'argine di democra
zia. di eff icienza, di onestà . 
di cambiamento rappresentato 
dal peso dei comunist i nel 
governo locale, oppure lascia
re che e*so *i indebol isca, che 
si aprano falle pericolose, da 
dove possano passare le a ven
tate reazionarie » proposte 
dall 'attuale gruppo dir igente j 
del la De . . ' 

Come è poss ibi le a~tencr-.i | 
da questa battaglia? Perché vi j 

.sono ragioni, più o meno fon
date. di seonteniezz.a anche ver
so questo o quel comportamen
to del Pei o del le g iunte di 
sinistra? N o . chi si astiene aiu
ta Millanto la De. le forze dcl-
l ' incff icicnza. del malgoverno 
della ronserv azione ad avere 
più forza nei loro proposit i . 

K «e la De dove—>e prevalere 
non pagherebbe il prezzo solo 
il Pei . ma tutte le energie 
v ive de l l ' economia , della so
cietà e della cultura italiana. 

Prima di tutti, la i-lj««c o-
peraia. che già vede il gran
de padronato air.itt . icro c o m e 
dimostrano vicende gravi alla 
Fial come alla Solvav di Ko-
«ignano. ma con essa la picco
la azienda, gli artigiani , gli 
operatori autonomi che solo 
ne l l e regioni governate dal le 
sinistre hanno conosc iuto in
terventi rigorosi e program
mati di sostegno. Fd i g io
vani . che vedrebbero restrin
gersi gli spazi di libertà che 
sono ormai connaturati con la 
loro esperienza di vi la , e le 
donne che rÌ«rhierehhero di 
perdere le conquiste c iv i l i , di 
costume, di libertà faticosa
mente raggiunte negli ult imi 
anni . Ed un prezzo al to , for
se def ini t ivo . pacherebbero 
que l le e n e r s i e cattol iche d e m o 
cratiche. che . per le loro gra

vi i n c e i l e z / e ed errori, sono 
stale battute nel recente con-
giesso nazionale della De. 

O L'appello di oggi al voto 
al Pei è, ins ieme, un appel lo 
per Punita della sinistra. La 
De vuol tornare indietro, col
pire ed isolare il Pei. divi
dete stabi lmente la sinistra. 
convinta di poter fare affida
mento »u incertezze e t ed i -
menti del Psi. i l voto al Pei 
è, con certezza, un volo de
stinato a far fallire quei pro
positi . K' un voto capace di 
tilaiiciure l'unità fra comuni 
sti, socialisti , altre forze di si
nistra, sul piano locale come 
su quel lo degli indirizzi nazio
nali . Non si tratta di fare 
proces-i al le intenzioni di nes
suno. ma di richiamare tuUi 
al l 'esame «Iti fatti. Con i so
cialisti toscani, ins ieme, abbia
mo ctistiiiilo negli anni pas
sati. l inee programmatiche, 
scelte amministrat ive , indica
zioni di lotta che oggi non sì 
ritrovano negli orientamenti 
del nuovo governo. 

Abbiamo lottato, ins ieme per 
la riforma dei patti agrari che 
il governo ha affossalo con u-
na modifica destinata a rega
lare centinaia di miliardi agli 
agrari, abbaino proposto, in
s ieme . una riforma della strut
tura del governo e dei mini 
steri per renderli coerenti con 
la vita de l le regioni , che non 
ha avuto nessuna conseguen
za nella formazione di questo 
governo, abbiamo «ottennio, 
ins ieme, la democratizzazione 
de l le Ca s?e di Risparmio che 
non è «tata presa in alcuna 
considerazione a! momento in 
cui il soverno ha realizzato 
una nuova spartizione de l l e 
pres idenze. Solo una chiara 
affermazione del Pei consen
tirà di riilare fiato e vigore 
a que l l e ed alle tante altre 
lotte della sinistra necessarie 
per andare avanti . Ogni altra 
indicazione elettorale darà for
za a chi vuole imporre dal 
centro «celle e indirizzi al le 
amministrazioni locali , umi
l iando le autonomie e rido 
rendo al min imo il peso e le 
decisioni dei governi regiona
li e comunal i diretti dalla si
nistra. 

Un appel lo per il voto al 
P e i . d u n q u e . Ma. di più. un 
appel lo perché anche in queste 
u l t ime ore elettorali prosegua 
il l avo io di conquista di nuovi 
consens i , l ' impegno «ereno al 
co l loquio ed al dialogo con 
gli e lettori , il lavoro di in
segnamento al voto per i più 
anziani , perché nessun possì
bi le voto comunista vada di
sperso. perché da que«ta pro
va elettorale riprenda la mar
cia in avanti dei comunist i e. 
con i comunist i , di tutte ' le 
forze di progresso e di pare 
del l ' I tal ia . 

Giulio Quercini 

I candidati comunisti per la Regione 

Circoscrizione di 
AREZZO 

1) GALEOTTI Menotti 
consigliere regionale 

2) BENIGNI Bruno 
insegnante 

3) CASSIOLI Edj 
impiegata 

4) NICCHI Paolo 
operaio 

Circoscrizione di 
FIRENZE 

1) BARTOLINI Gianfranco 
vice-presidente della G i u n 
ta Regionale, membro del 
Comitato centrale del PCI 

2) MONTEMAGGI Loretta 
presidente del Consigl io 
regionale 

3) QUERCINI Giulio 
segretario regionale del 
PCI, membro del Comita
to centrale 

4) BATACCHI Mario 
operaio Nuovo Pignone 

5) BENTIVEGNA Vincenzo 
docente universi tar io 

6) BIONDI Guido 
assessore regionale - i n 
dipendente - del Gruppo 
Sinistra Unita 

7) CIAPETTI Remo 
presidente del l 'Ente pro
vinciale del Turismo 

8) DI LENA Pasquale 
dir igente del mov imento 
contadino 

9) FIORAVANTI Rino 
consigliere regionale 

10) MAYER Marco 
' capo g ruppo del PCI al 

Consigl io regionale 
11) PERI Carlo 

operaio 
12) POZZI Clara 

operatrice socio-sanitaria 
13) POtZ I Renato 

medico 
14) RIBELLI Mauro 

consigi iere regionale 

15) TASSINARI Luigi 
assessore regionale 

16) V A N STRATEN Giorgio 
^ segr. tegionale e membro 

della direzione della Fgci 
17) VESTRI Giorgio 

assessore regionale 

Circoscrizione di 
GROSSETO 

1) POLLINI Renato 
assessore regionale 

2) BENOCCI Ermanno 
vice presidente della Pro
vincia d i Grosseto 

3) AGRESTI Flavio 
sindaco di Scarlino 

Circoscrizione di 
LIVORNO 

1) RAUGI Dino 
assessore regionale 

2) FAGNI Edda % 

assessore al l ' Istruzione del 
Comune d i Livorno 

3) MANE7TI Sergio 
già segretario, della Came
ra de l lavoro d i Livorno 

4) SCHEZZINI Catalina 
studentessa universitaria 

5) ZUCCONI Massimo 
archi tet to 

Circoscrizione di 
LUCCA 

1) FEDERIGI Lino 
assessore regionale 

2) MARCUCCI Marco 
segretario del la Federazio
ne de l PCI d i Lucca 

3) FIORI Ferco 
archi tet to 

4) GUADAGNINI Augusto . 
operaio LMI di Fornaci d i 
Barge 

5) MARINI Daniela 
impiegata - indipendente 

Circoscrizione di 
MASSA CARRARA 

1) MARCHETTI Fausto 
consigl iere regionale 

2) QUINTA VALLE Rodolfo 
tecnico della Ol ivet t i 

3) ZAMMORI Giovanni 
ingegnere 

Circoscrizione di 
PISA 

1) DI PACO Nello . 
. vice presidente del Con
sigl io regionale, membro 
della Commissione Centra
le d i contro l lo de l PCI 

2) MARCUCCI Marco 
segretario della* Federazio
ne del PCI d i Lucca 

3) BOLZONI Una 
assistente universitar ia 

4) BALDACCI Massimo 
segr. del la sezione de l PCI 
d i Santa Croce su l l 'Arno 

5) SCALI Giovanni 
operaio della Piaggio 

Circoscrizione di 
PISTOIA 

1) PALANDRI Graziano 
consigl iere regionale 

2) BENEFORTI Giuliano 
architet to 

3) GUIDI Galileo 
vice sindaco d i Pescia 

4) VOGESI Virgilio 
op . LMI d i Campotizzoro 

Circoscrizione di 
SIENA 

1) BERLINGUER Luigi 
consigl iere regionale 

2) BONfFAZI Emo 
membro del la Commissio
ne agraria naz. del PCI 

3) MEIATTINI Delia 
consigl iere regionale 

4) SERAFINI Francesco -
sindaco d i Piancastagnaio 

« IL MERCATINO » - Via Trento, 23 

SOLO AL MERCATINO 
POTETE RISPARMIARE 

SE VOLETE 
CAMPEGGIARE 

POGGIBONSI (Siena) 
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#7 SO M B II EMO 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 
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JUGOSLAV.A 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 
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IPPODROMI 
F. CAPRILU 

H 

LIVORNO 

labronica 
corse 
cavalli spa 

STASERA ORE 21 

CORSE DI GALOPPO 
per vivere il verde nello sport 
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COPPA ITALIA RENAULT 5 ELF 

FORMULA FIAT ABARTH 

PATROCINIO 
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REGIONE TOSCANA 
AVVISO PUBBLICO 

Con propria deliberazione n. 5645 del 4'6/'80. immediatamente eseguibile, 

LA GIUNTA REGIONALE 
in attesa di provvedere all'esame ed all'approvazione di alcune proposte di modi
ficazione alla normativa regionale che regola le attività di 

GUARDIA MEDICA E 
ASSISTENZA Al TURISTI 

e che il dipartimento sicurezza sociale sta attualmente concordando con le assi
curazioni mediche interessate, ha disposto quanto segue: 
1) la riapertura dal giorno 7/6, fino alle ore 12 del 30/6/80 dei termini annuali 
per la presentazione delle domande di nuovo inserimento o di conferma nelle 
graduatorie per le attività predette e, per Tanno solare 1981; 
2) la proroga al 31/12/'SO della validità per le graduatorie attualmente m vigore ; 
3) l'istituzione di una graduatoria di riserva, dalla nuale attingere gli eventuali 
operatori necessari per le attività di cui sopra, in carenza delle graduatone di 
cui al numero. 
Le graduatorie saranno predisposte a livello regionale ed articolate secondo gli 
ambiti di gestione dei servizi in oggetto. 
— Pascono chieder* la conferma nella graduatoria generale regionale, i medici già 
inseriti nella graduatoria in vigore, che: 
a) non abbiano compiuto il quarantanovesimo anno di tà: 
b) non siano titolari di un rapporto di lavoro subordinato o di impiego a tempo 
pieno o definito (30 o più ore settimanali): 
e) non svolgano, in via continuativa, qualsiasi altra attività di natura profes-

" sionale ad esclusione dei servizi in oggetto, il cui reddito imponibile lordo sia 
superiore a L. 5.400.000 annui: 
d) non siano inseriti negli elenchi dei medici generici convenzionati, con oltre 
450 scelte acquisite. 
— Possono chiedere l'inserimento nella graduatoria generale regionale, i medici 
che attualmente non vi siano ancora inseriti e che. oltre che rispondere ai requi
siti di cui alle precedenti lettere a. b. e non siano insclusi negli elenchi dei medici 
generici convenzionati. 
— Possono chiedere l'inserimento nella graduatoria di riserva. ì medici che. pur 
avendo richiesto l'inclusione nella graduatoria generale regionale per l'anno *8l, 
siano interessati ad una eventuale loro utilizzazione nei servizi di guardia medica 
e di assistenza ai turisti anche durante l'anno in corso. 

I modu l i da uti l izzare per le domande d i cui sopra sono disponib i l i presso 
g l i u f f i c i S.A.U.I. sotto elencat i : 

AREZZO - Via Guadagnoli, 22 (c /o I N A M ) 
FIRENZE - Vìa Matteotti, 48 (c /o ENPAS) 
GROSSETO • Vìa Don Minzoni, 3 (c /o I N A M ) 
LIVORNO - Via Calzabigi, 1 (c /o I N A M ) 
CARRARA - Via Don Minzoni, 3 (c /o I N A M ) 
PISA - Via N. Zamenhof, 1 (c /o I N A M ) 
PISTOIA - Via dei Pappagalli, 2 (c /o ENPAS) 
SIENA - Via Piand'ovile, 11 (c /o I N A M ) 

IL PRESIDENTE Mario Leone 
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